IL  SOLENNE 

GI'VR  A  MENTO, 

Fatto  dalRè  Chàftiani-fs«mo  perla  Face, fm 
prefenzade  i  Depuraci  dei  Rè  -Cattolico* 
con  le  cerimonie  o&ruate  nella  Chicli 
Maggiore  di  Nofìra  Donna  di  Parigi*  il  di 


21.  Giugno 


1^8. 


T  \*4  &  O.  T  T  0     FEDELE  E  ?iT 

dall'idioma  Fr  ance  fa  nett  Italiano. 


DAL  S.  CAMILLO  BERGAMINO. 


In  Ferrara;pef  Vittorio  Baldiai,C6  licenza  de'Supejfc . 
&riJimf>atainQrHÌetQ* 


NARUATION  E. 

AVENDO  laMacftàdelReChri 
iìfanifsimo  rifolùto  4i  giurar  folca 
nemente  la  Pace  conclufa  con  la 
Maeftà  del  Rè  Cattolico^  cópiac- 
que  di  pregare  il  Sig.  Cardinale  di 
Firenze  legato  a  Latere  di  N.  Sig.  e 
della  Santa  Sede  Apoftolica  pretto  S.  Maeftà  ,  affine 
che  eiTendo  egli  flato  mediatore  di  detta  Pace  in  no 
me  di  S.  Santità,  &  hauendo  ottenuto  vna  reconcilia 
tione  coli  (Incera  fra  detti  Prencipi  per  vnirlipoi  ad 
vna  più  finta  guerra,voleflfe  àco  coronar  l'opra  del- 
la fui  negotiatione  coH'afiìftere,&  impiegarli  ali'àt 
to  di  quella  ceremonia,S  Sig.Illuftr.aduque  aggradi 
cekbra*e  in  quel  giorno  folenne,  epontifìcalméteil 
feruijio  Dir;r;o  ridia.  Chiefa  ;  ftra  Dò 

jia,cUiep  tale  e  l  ;céz» 

che  fegue.Era  tutta  ìalrezza  di!!  •iieiloTé 

pio,ch'e  {limato  vno  de  maggiori  deli  Europa  tapez 
zata  di  panni  d'arazzo,tenutaui  d'oro,&  di  feta  l'hi- 
Itoria  Euangelica  ;  &  quella  del  choro  coperta  d'va 
paraméto  di  rafo  turchino,  riccamato  di  gigli  d'oro 
fopra  la  cornice,che  gira  attorno  quella  grà  machi- 
jia,pofaua  vn  fettone  di  verdura, &  di  frutti  diuerfi, 
che  in  vece  di  vaga  ghirlanda  circondaua  l'armi  di 
&.S.  quelle'd'amendue  i  Re ,  &  foftenea  varij  trofei 
d'arme, che  pareano  rotti,  &  fpe zzati  dala  forza  d'ai 
cuni  oliui  nati ,  3c  crefeiuti  in  etti  :  adornaua  l'Aitar 
maggiore  vn  paraméto  di  veluto  roflo  riccamato  di 
perle,**  oro  fopra  cui  pofaua  nel  mezzo  di  (ti  gran 
candelieri  d'argéto,vn'imagine  di  noflra  Dóna,mag 
giore  dei  naturale, tutta  d'argéto,con  corona  gioiel 
lata  (opra  la  tefla  ,  &.fopra  quella  del  benedetto  fuo 
Figliuolo  :  &  ne  glfangoli  di  detto  altare  due  Libri 
de'Vàgeli  chiufi,ccperti.  d'onde  gioiellati  anch'eflì. 
Daamendwe  )  lari  dell'altare  iF àlzaiiano  h  faccia 
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due  gran  palchi  tapezzati  di  rafo  turchino  &  minata 
di  gigli  dorojsù  l'vno  de  quali  ftauanc  i  càtori  dell* 
camera  del  Re,con  molti  fonatori  di  liuti,  violi  ni,  8c 
arpicordi:  &  su  raltro,i  cantori  della  capella  di  Su* 
Maeftà3con.  altri  fonatori  di  tromboni,cornetti,&  al. 
tri  flromenti  da  fiato .  A  man  deftra  di  detto  Altare 
forgeua  con  tre  gradi  il  teatro  delTllluftrifsimo  Le* 
gato,tanto  grande  ,  che  in  efTo  capiuano  la  fedia  di 
lui,le  due  panche  de'fuoi  affiitéti,  quella  del  Decano) 
della  fudetta  Chiefa,  &  il  tauolino  fopra  cui  pofau* 
due  gran  candelieri  conformi,  in  tutto,a  quelli  deli* 
Aitar  maggiore,e  due  gran  vai!  d'argéto  di  nobiliflf 
Eiolauoro  &  era  ilfódo  di  tutta  quella  machina,c«r 
perto  d'vn  gra.tapeto  di  velluto  roffo  con  fràgie  d'o* 
ro,fotto  Tali  d' vn  baldachino  deH'iiteiTa  drappo  rie 
camato,egii,la  fedia,  due  grà  cufeini,  che  feruiuapa 
al  fudetto  Legato,i  paraméti  di  cfTo;&  de'fuoi  affitta 
ti  d'vn  fregio  di  perle,e  d'oro  iimigliàte  à  quello  dej 
apparamento  dell'Altare .  Dal  fudetto  teatro  fino  à 
quello  delle  Principefle  ,che  s  auuicinaua  altrona 
del  Re,ergeuafi  due  gradi  fopra  terra  :  quello  de  gli 
Ambafciacori  reiidétLpreiTo  Sua  Maeftà,  che  furono 
quelli  di>N.S.  di  Scotia,&  di  Venetia .  A  man  fìniftra 
dell'altare  all'incontro  al  teatro  del  Legato  alzauafi 
da  terra  pur  oó  due  gradi  vna  panca^neli'vno  deca- 
pi della  quale  (eleuato  alquanro  più  pere)  (taua  à  fé 
dere  il  Sig,  Cardinale  de  Gondy,cV  lotto  a  lui  vn  po- 
co a  baffo  l'Are  iutfceuo  di  Bwinres  grande  demolì 
nieredi  S.Maefta,il  Vefcouo  d'Auiìlrra  fuoConfef- 
fore,il  Veicouo  d  Senlisfuo  Predicatore,  &  i  Vcf^o 
ui  di  Parigi,Beauuais,Angers, Troia,  àleau*,  il  Ge- 
nerale de'FraDcifcan;  effernante,  <k  gli  Prelati  della 
corte  dell'Illuitr.  Legato  .  A  latoà  qucfia,  più  verfo 
1  trono  di  Sua  Maeìri, veder.  ;';  vn  palco  dell'Alt-zza 
li  quello  delle  Principerà?  diuifo  da  tura  gli  alrri.co 
)crco ditela d oro,  con ciuqaexwciai dei!  i 
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locehi  <Toro,fc'  vflà  panca  con  apogglo  coperta.  a?£ 
cVcfla  di  tela  d'oro,  oue  lì  pofrro  a  federe  i  Signori 
-deputati  dal  Re  CattoIico,che  erano  il  Signor  Duca 
d'Areicotjl'Almirate  d'Aragon,il  Cote  d'Arébergk, 
il  Préfidente  Ricardot,  &  il  Signor  Don  Luis  de  Ve- 
r*  Coefìgliero,  &  Secretano  di  detta  Màeità  Catto- 
lica.  All'incontro  di  quefto  catafalco  ftaua  eretto» 
Quello  delle  Principeffe,  tapezzato  rutto  di  tela  d'ac 
•gentOjOue  iedeano  la  Signora  Principerà  di  Condè\ 
le  Ouchriti  di  Nemours>Cuyfa,b.ibeurcV  Rez,la  Co 
ttfla  de  la  Guiche,&  altre  Dame  ricchilsime-,&  fon- 
tuofìfsiraamente  veilite  .  Nella  faccia  poi  del  choro 
airincòtro  dell'aitar  maggiore5&  in  Zito  apputo  che 
feruiua  di  $ fpettiua  a  queito  gràde  ampfciteatro  era 
fabricato  il  trono ,  oue  Sua  Mzétti  ha «ea  da  giurar 
la  pace,in  queiLaformavs'afcédeua  per  cinque  gradi 
fopra  vn  palco  quadro, di  dodici  pafsi  in  circa,tuttò 
copto  finS  à  terra,  di  velluto  turchini?,  riccamato  di 
gigli  d'oro,  &r  nel  fuo  mezzo  contro  il  muro,  che  il 
choro  delia  naue  maggiore  diuide  era  appogiatova 
baldachino di  velluto  turchi  no>Fparfo  ài  gigli,evna 
fedia  divelluto  dei  medefimo  rok>re>&  ricamovotaj 
Alia  delira  di  effo,dne  pafsi  pia  aliati, ftaua  appefoi 
ari i  vn  baldachino  r-iù  picciolo,  féttp  cui  era  porto? 
il  faldiftoro  ,  &  due  cufeini  di  velluto  turchino  con 
fragie;&  fiocchi  d'oro  fé nza  rrecamo  pere, su  i  quali 
flette  fua  Maeft'a  inginocchiata  métre  durò  la  meffa: 
Alla  itanca  nelFiiterTo  modo  pendea  vn'akrc  balda- 
chino di  broccato  riccio,  co  vn  tauolino  coperto  pu 
re  di  broCcatò,&  fopra  elfo  vn  calamaro,  con  la  ré  - 
na  détro.  Vpiedi  del  fudetto  trono  alla  destra. fopra 
vn  tauolato  altovn  grado.fedcafclofcpr-  vn  fc2b  l 
lo  ropc»  to  di  rafo  turchino,riccamato  di  gigli  il  rri 
Cancelliero;Sc  dietro  à  lui, fopra  fcabelli  •"  niìià  ma 
dritta  i  Signori  di  Belieiin,Sillery,Pon:£arn.:&  ;  '-ri 
delConfeg'io  di  fiato*  &  a  mano  Ranca  rquàtrn  Se- 
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cretarlj  di  fhto. Alla  finiftra  Copra  vn  tauolato  dell'i- 
ftefla  altezza,coperto  anch'egli  di  rafo  turchino  ric- 
ca mato  di  gigli  d'oro, foprafcabelli  coperti  dell'iftef 
fo  drappo  Ci  pofero  a  federe  i  Canalieri  dell'ordine. 
Attorno  alla  fommità  del  choro  erano  fabricate  due 
gallerie  ornate  di  verzura,  alle  quali  per  due  grà  Tea 
le  ornate  di  balluft'lche  pofauano  fopra  il  piano  del- 
le due  ali  del  choro,che  reitauavuoto,furono  pofli  a 
federe  i  Signori,  &  Gentirhuomi  ni  venuti  co  i  fudetti 
Signori  Deputati,^  nell'altra  i  Signori, &  Gétil'huo 
mini  della  camera  di  Sua  Maeftà,  laquale  a  l'hora  or* 
di  nata  parti  dal  palazzo  regio  del  Louuri  à  canali^, 
accópagnata  nella  maniera,  che  qui  (òtto  iì  dirà.Pre- 
cedeuano  a  piedii  mille, &  ducéto  Francefì  della  fua 
guardia  ordinaria,diuiiì  in  dodici  compagnie  ornate 
etafeuna  de  i  colori  de  i  Capitani,che  le  guidano,  cà 
le  bandiere  fpiegate,fonando  il  tàburo,  deportando) 
l'armi  loro  su  le  lpale.Dietro  ad  effi  pur  a  piedi  i  quae 
trocéto  arcieri  Scoccefì  della  guardia,  con  caracche 
de  i  colori  di  Sua  Maeftà, e  l'alabarde  in  fballa-  Segui 
udii  a  piedi  i  ducento  SgHizzeri  della  guardia,  veitit* 
all' vfanza  loro  de  i  «edefìmi  colori,  con  l'alabarde,  e 
fonando  il  tamburro  :  Pretto  a  queiti  éaminluano  a 
piedi  anchefsi  i ducento  Gentil'huomini  dell'Azza  co 
zagaglie  dorate, &  ornate  di  frangie  d'oro, &  de  i  :o 
lori  di  Sua  Maeftà.  Poi  fonando  ào&isi  étòbettì  a  ca- 
mallo con  cafacche,  di  velluto  turchino, riccamate di 
gigli  d'oro  :  dietro  ad  efsi  a  cauullo  i  Gentirhnomini 
della  camera,  Baroni, Conti,  Ma^h-fi ,  al  numero  di 
feicento  veftiti  di  bianco,  con  cappa  -r  berretta  ne-' 
ra .  Poi  Caualieri  dell'ordine,a  due,  a  due,in  numero) 
di  trentadue  veftiti  pur  di  bfaflc  e  :  on  cappoti  Ji  ra- 
fo nero,foderati  di  tela  d*argerit©,fopra  quali  pofaoa 
il  gran  Collaroo  dell'ordii:  :  eh  cingeua  loro  tu  x 
la  fommità  delle  fpalls,  &  del  petto  ,  erano  queftì  fe~ 
guicaci  da  dodici  Araldi  3  vcfttó  £<m  cotse  di  rettutf 


turchino  riccamato  di  gigli  d'oro,  che  a  piedi  con  il 

capo  fcoperto  porcauano  sii  le  {palle  mazze  dargeto 
dorato  ;  Venuia  poi  a  cauallo  ii  Signor  di  bciiagarda 
grande  fcudiero  di  Sua  Maeftà,quale  portaua  cinta  a 
mezo  il  petto,iotto  al  collare  de  l'ordine  la  fpada  rea 
le  di  Sua  Maeftà  dentro  vn  fodro  di  velluto  turchina 
fpa.rfp  di  gigli  d'oro  :  feguiualo  il  gran  Conteitabile 
ioio  anch' egli  a  cauallo  co'l  collare  limile. Poi  la  Mae 
ila  iel  Re  veftita  di  bianco,anch'erTa  co  il  collaro  del 
iuo  ordine  al  collo,fopra  vn  cauallo  leardo,  co  vai- 
drappa  di  velluto  incarnatino  riccamato  di  perle,cir 
co  data  da  i  venticinque  arcieri  della  guardia  delfuo 
corpo,  veftiti  tutti  di  biàco,con  alabarde  in  fpalla,  or 
nate  con  frangie  d'argento,&  di  feta  bianca  :  Dietro 
a  Sua  Maeftà  caualcauano  a  due,a  due,veftiti  di  bià- 
co  anch'eisi  &  con  i  collari  dell'ordine  al  collo  i  Pré, 
cipi  che  erano  il  Duca  di  Mompeniìero,di  Nemours, 
dLIojnville,  di  Neuers,  d'Aluernia,  d'£lbeuf,Monfi- 
gnor  di  Roccalaura  carneriero  maggiore,  e  altri  grà 
iìgnori  :  Poi  i  quattro  Capitani  delie  guardie  del  cor 
po,con  i  quattrocento  archibugieri  Francefi  a  caual- 
lo,veftiti  con  caracche  de  i  colori  di  Sua  Maeftà. Non 
Ci  efprimono  la  ricchezza,  varietà,  Se  vaghezza  delle 
iiuree de  ifudetti  Signorine  meno  quella  dei  forni- 
méti  deìor  caualli,perche  partano  i  termini  della  de- 
fcrittione  :  Baita  che  nel  mezo  di  tanti  rumori  di  ta- 
barri filoni  di  tróbe.ftromenti  campane,&  acclama- 
tioni  dell'infinito  popolo  che'l  picciol  mondo  di  Pa- 
rigi accoglie  nel  iuo  feno,comparue  Sua  Maeftà  con 
tanta  gràdezza  nel  iuo  trono,che  la  nobiltà  ùraniera 
li  ".ignori  Deputati,  &  in  finel'ifteflo  Legato  entror- 
no  io  eftafi,  rimirando  la  magnificenza  di  quefta.pó- 
pa, poiché  parue  a  loro,chein  quel  putoil  nome  iolo 
ck  Ila  PACE  hauciTe fparfo  colà  ricchezze  così  gran- 
djjcbe  non  Colo  la  Francia  non  haaeife  patito  giamai 
alcuna  dele  {aiamità  che  porta  feco  la  g uerra,ma  ha 
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«effe  attefo  séore  ad  accumular  tefori  per  farfìfc  mo. 
ftra  in  cuefto  fuo  tnontò:  Ma  sì  come  il  Sole  nell'ap- 
predar/i  offufca  lo  fpleidor  delle  (telle,&  fé  b<ne  al- 
letta,abbaglia  anco  gl'occhi  di  chi  troppo  fido  lo  ri- 
miratosi il  Re  circondato  daTuoi  Prencipi  nel  prese 
tarfi  che  fece  fu'l  fuo  trono, riufeì  così  Maeftofo,  che 
rapì  ogn'vno  a  riguardarlo  fi-,ma  per  la  tenereza,che 
moffe  poi  a  tutti,  non  fu  niuno  che  chinado  io  guar- 
do non  attenderle  à  nutrirlo,  all'hor  con  che  granita 
reale  fatta  vna  profonda  riuerenza  verfe  l'Aitare  fa- 
lutò  poi  l'Illuftrifsimo  Legatole  Prencipefife,  &  i  Si- 
gnori deputati  :  inginocchiata  che  fu  Sua  Maeftà ,  il 
fudètto  Legato  cominciò  la  MefTa  dello  Spirito  fanto, 
che  fu  accompagnata  di  concerti  così  foaiù,cV  dolci, 
che  ben  quella  Chiefa  parue  effer  dedicata  meritarne 
te  alla  Regina  de  gì' A ngeli :  Doueodo/ì  recitar  il  Và- 
gelo  S.M.  s'alzo  in  piedi,&  ftette  così  fino  alia  fine  di 
edò,poi  tornado  ad  inginocchiarfi,il  S.Car.  de  Gódy 
prefe  il  Medale,e  lo  portò  à  bafeiar  à  S.  M.  laqual  an- 
dò pofeia  all'offertorio,  feguita  dal  Sig.  Duca  di  Mò- 
penfierojche  con  vna  profonda  riuerenza  le  prefentò 
la  moneta  d'oro^ch  ella  offerrì.  Finita  la  Meffa,e  data 
la  benedizione,  l'Illultr.  Legato  con  la  mitra  in  tetta 
s'auuiò  verfo  c.  M.  predo  la  quale  efiendo  gionto ,  la 
falutò  convn  gràdifsimo  inchino,&  ella  dopò  hauer- 
lo  falutato  anch'eflb,fi  moffe  a  riceuerlo,cV  pofeia  di 
compagnia, caminando  però  S.M.  alquanto  innanzi  a 
mano  dritta  di  lui, fi  trasferì  fotto  il  baldachino,ch'e- 
ra  nel  mezo  di  detto  trono,  &  fatto  códurre  d'ai  ri  tà 
ti  Prencipi,i  Sig.  Deputati  dal  Re  Cattolico;  effi  tutti 
infieme  fi  fermorono  inginocchiai  su  l'vltimo  fcali- 
no,che  giògeua  al  piano  d'effo  fenza  paflar  più  oltre: 
All'hora  il  Sig.  di  Villeroy  primo  Secretano  di  dato 
-di  S.M.  s'auuicinò  anch'egli  al  trono  &  inginocchia- 
to lede  ad  alta  voce  vna  fcrittura,poi  bafciàdola  l'of- 
ferfe  a  S.  M.  la  quale  ftaadofola  in  piedi  co'l  fudetto 
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legato,  la  fottofcrifle  appoggiandola  fopra  vii  Lìbr* 
cle'S.Vàgeli,che'l grà (.  àcelhero chiamato  anch'elio, 
&  inginocchiato  teneua  appoggiato  fopra  il  capo 
fuo  :  Finito  quello  atto  S.M.  abbracciò  il  fudetto  Le- 
gato^ porfe  la  mano  à  i  fudetti  /ignori  Deputatila 
li  tutti  vno  doppo  l'altro  bafeiorno  il  ginocchio  alla 
ftl.S.  &  i  trombetti  il  mifero  à  fonare,&  il  popolo  ìn- 
numerabile,concorfo  nella  Chiefa,à  gridare  V I  VA 
f  L  R  £.  In  queflo  métre  licentiatofì  il  Legato  tornò 
al  Tuo  teatro  a  fpogiiarfi,  &:  S.M.  auuiàdofi  pia  piano 
per  afpettarlo,  fi  trasferì  nel  Vefcouato  doue  lo  trat- 
tenne infieme  co  i  fudetei  Sig.Deputati  à  de/inar  feca 
co  altro  difeorfo  fi  (trinerà  l'apparato  della  grà  fala, 
quello  delle  tre  :auole,che  vi  furono  erette,in  vna  de 
le  quali  mangiò  fola  S.M.  con  Fllluitr.  Legato  nell'ai 
tra  le  PrincipeiTe,e  nell'altra  i  Sig.  Deputati^  i  Pré- 
cipij  &  quello  cteirordine,che  fi  tenne  nel  feruitio  del 
ìudetto  definare  :  fi  fermerà  infiems  qnello,che  pafsò 
*iel  riceuimento  di  detti  Sig.  Deputati  quàdo  entror- 
no  in  Parigì3  &  andorno  à  far  la  prima  rmeréza  a  S- 
M.  Il  ballicene  fu  fatto  l'iftefla  fera  di  quefta  cerema 
eia  oue  cóparuero  mafeherate  di  Précipi  ricchiffimi, 
te  FiltefTe  Principeffe  veftite  con  manti,&  corone  Du 
calale  cacde,le  correrie  all'anello,  &  altri  paflatépi, 
i  fuochi  publici ,  accefì  nella  piazza  maggiore  della 
Città,  la  collatione  apparecchiata  nel  palagio  publi- 
ca>le  vi  (ite  de  i  luoghi  delitiofi  di  S.M.  &  altri  regali 
vfati  à  i  fudetti  Signori.  Ma  s'afpetta  di  vedere,&  in- 
tendere prima  i  prefenti,donatiui,&  liberalità,che  S. 
M.  apparecchia  di  dar  à  i  fudetti  Deputati,per  diaso- 
ftrare  al  mondo  l'allegrezza,  amore ,  &  beniuolenza 
fua  y  &  fopra  il  tutto  la  fanta  intentione  ch'ella  ha  di 
viuere  in  pace  con  tutti  i  fuoi  vicini,&:  di  ftabilire  vn 
buono  y  &  ficuro  ripofo  à  i  fuoi  fudditi ,  8c  à  tmc*  la 
Cluiftianicài 
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